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, 8i v«ndo all'Edicola, alta emtolgtia BaMUb, ' 
« presso i prinoipall tabaccai. ' ' 7 

Telinone. U° •<•»«• irrttralt tmlitlmllD. f 

** Nulla di nuovo „.... 
il coipiiol l'amiiiie iei oaitito r a U e , • 
A coloro che nel grandioso' movi* 

monto fflodorno di cose a di cosclensié 
noD "rodono se- non un « disordine s dà 
reprimerai con espedienti polizieschi ì 
a a coloro del pari,'.che negano esservi 
< alcun'fatto nuovo», alcun ambiente) 
nuovo, ragioni nuove, che ai radicali 
—.partito essenzialmente « riformista » 
."-.consiglino sohioUafigura e positivi^ 
funzione,, segnaliamo la splendida Cèti 
tera-Vomana di ' i''er{, pubblicata nel 
l'icÉolo delta sera di 'Trieste, di lu-
neidl<<24,'dopo li voto ' solonnti''d«lla; 
Camera: ; 

« Nella diBcussiono" chiùsasi itirl' —• 
rileva- Feri >-' nel concettoso ,pro-' 
gramma dell'on. Glolitti, nell'altisfsima 

'arringa 'dAH'Otl.'Ztidard^lli, negli stessi' 
discorsi di molti oppositori 'al 'Mln{stet;o, 
un ooniielto 'fU' affermalo solerne, 
suptrlon' 'Ormili - ftlla gare dei parlili 
e degli uomini; la làtalllì dGll'ovolu-
zisne soblais cui lo Slato moderno 
deve saper prestare il suo aiuto! 

«Dissìdi profondi si appftlesarono nei 
mezzi a Del limiti di'quest'azióne dello 
Stato; ma ohe lo Stato debba seguire' 
con cosciente sollecittidiniì 1 'grandi 
aotagonispii sociali e non ^restringersi: 
a freuarjil.quando ladano, l'ordine, ma 
debba ooiitiare d\ temperarne le asprezze, 
dii earare 'colla' r igorósa'ad -efficace 
tatela della,Irbertèi di tutti; bhe, nella 
g'ari^, Impari; i più , deboli, no.n diven-

',g«nO:fàsile.prèdaidei. forti. — tutto ciò 
non' fa negatO' da aluuno. • ' 

«H qoéétd vangelo, chejsantifliui in-
îetigiò la'libertà e,la ^ojìdarjetb, ban-

dì9i;ei d>. per sa lav violenza. , 
, "« Alle-funzioni dello-Stato si apouo 
naovi e più sereni orizzonti e ì'ewolu-

•• zione piega a sii • vòlénli e nolenti 
tutti'i paMìli. • ' ' 

<Ieri ' i soclalisti'poterono protestlire 
a Tiaa'a(iet'to'le finalltit (ìhe li Soaldàno 
« li gnldanò. Ma dovettero aggiungere, 
che la lo rò operarsi raccomanda a me-i 
todo di pace, di misura, di ordine, dij 
rispa^o alla legge, di ^duoia.uelti^ i i 

• btìHà; Éii 'tìvdldiJìoile é' estiiùsà'. 
«Sivuoteirìdieio j)iit'chUTb?Il gruppo-

radicale legalitàrio- si 'sbinde esso puro ; 
il dépo, l'on. Saachi,"^«!gUlto'da'alcuni, 
si separa dalla schiera, che si' eleggeva; 
altrp duce; l'uno'perCBÒ''<!r8de'la'tao-; 

.bàriShik atta a tutto le'dòbifviista.delia 
libertà: gli ditripertìliè' agoKnariò'èopra'-
.tutto'àl'le.'OOiiqnfsto'stessb,' bonlfi mo-' 
narihia, séolla'la:monarchia o malgrado, 
la-monarchia, - ' ' 

«K' una-(tpecio di turbino, adunque, 
ohe passa sull'intero'orizzonte parla­
mentare'e? lo eleva, e ohe si rivelò nella 
dieoipllnao nel voto, con vìvidi lampi, 
ma senza danni nò pencoli di fulmini. 

« Ed allora si chiama ridurre od ìm-
mi^^ri'^ la qn^stione' nolyedQt'.e^iQatt-
'tère nella battaglia, di ioì-i soltanto il 
Ministevo p.rjgftnfpi-S 'do^l' Estrema. Si-
nìstr .̂'''Qb'6'HÈSonV6 piccolo'è'passeggière 
di'fi'biite' ll'd' (iti 'ivve'nimetito grande. 

<fPlù'in' 'atto —'conclude Feri — 
assai "più ih l'alto! 

«Nessuno può dire biuali saranno gli 
ultimi risultati parlamentàH'dttl bimeuto 
'dh«r'-'irO'iiyV«i,;fla'aff!'Out'W,S', P^fò; il 
a^fogjp,. dCw.VÌ(',4ó'tl'ft,i'CÀJÌisrs .vaiìn.ólto 
al idlitliii, ifi.itnoltiBsiuiio. ah-disopraKiellb 
peFftooDi de)li'oiv- /lanardelli., a dell'on. 
Giqlittij ed ìi\ ciò cqnsiiitq- il suUi.epa» 
ioialisìiinia .v^lpro,,,'» . ,- , -

"àm^ CAPITAÎ  
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Oamsi'a dei Deputati. 
(Ssdìita ant, (l6l £6 giugno, — 'Prsa, yuìa). 

Uggi.f) leflQin.e a vapore - L'on. 
, Garatti per le deoime. 

Alila discretamente poco popolata. 
Presenti quàii tutti ì ministri, 
' 'SI disoutono - e -ai approvano 1 se­

guenti:'disegni di-legga; 
Proroga' dei-termini assegnati nella 

logge 14'luglUl l'8t<7 per la comma» 
tailono' delle iprastazipni. fondiarie por-
petuait-' 

'OaCfiUI ' rivondida i dìHttì 'e i le--
glttimi interessi del Voneto, trascurati 
iniiquesto^prt^getto, 'Ottanendo dal-Ml-
nititr,o I fotidili'at<l()aiùbntl. 

"(IV. W Gt"oiMioa),i 
•DLppPovaaibne' del'.dtaogno di -Wgga. 

pav.'varMIoni in alcuni'capìtoli del hìhi 
lanfcloi'dbU'lDtornu poi iMKWlOl;.' 

•Provilljdimonti par l'attuazione dal 
nuovo catasto o por l'osopaiiiono dalle 
roltare'icataiitall'; 

Condono ili sopratasso o pon» pecu­
niarie ; 

Dopoalti di allevamento; 
Provvedimenti per 11 collegio con­

vitto per i figli orfani del sanitari ita­
liani di Perugia ; 

Spesa straordinaria di lire 151,000 
por la posa di un nuovo filo telegrafico 
Genovsi-Milano e por la costruzione di 
ntia linoa telefonica iiiternaxionalp. 

Si approvano puro; .il .i3iasgna!.di 
logge pei- la pubblicazione doilé loggl 
neIrtDrìtrea, con termine prorogata al 
',30 giugno 100:^, invece ohe al 31 di­
cembre 1901; quello per maggiori as­
segnazioni noi bilancio dalla pubblica 
istruzione; e quello sui nuovi buoni del 
Tesoro, 

La Camera ha fretta, e trova modo 
di conciliare il suo bisogno di vacanze,' 
colle urgenzo d'interesse pubblico di­
mostrate dal Governo.' 

Per la rete telefonioa nazionale. 
Si approva il seguente ordine del 

giorno : 
<( La Càmora invita il Governo a pre­

sentare isollocitamento un disegno per 
la costruzione e l'esercizio della Intera 
.rete telefonica nazionale». 
1 trasporti ferroviari - Von. Ca-

ratti per gli emigranti. 
Si disoutono e si approvano disegni 

di logge per le concossioni speciali pei 
trasporti sulle strade ferralo e per la 
sistemazione dei crediti del tesoro per 
contributi nelle spese dello Stato, 

C M P S I I I Ì . Fa rilievi e raccomanda­
zioni noll'intcresso degli emigranti, ac­
colto dal ministro on. Oiusso con sim­
patia. 

(V. in Cronaca). 
(Sadaln pom. — Pr>a. Villa). 

Il biianoio del Lavori. 
Si riprende la discussione del bi­

lancio dei Lavori. 
Si discute specialmente sull'ordina­

mento ferroviario. 

1.0 votazioni —, Liquidazione... 
Si proclama il risultato delle vota-< 

zioni segrete sai bilancio dell'Interno 
e sui progotti dì cui nella Goduta àn-
tiineridìana (V,- sopra). 

In media si hanno voti 200 a favore 
e circa,.40 conlrarii, • 

Povera sonilineria liquidata! 

NOTIZIE ITALIAIlir 

L'ITALIA NELLA PENISOLA BALCANICA 
Da un opuscolo del prof. MUSONI (') 

oiUto iorì Doirartìcolo del Silini, 

Le carlclte contro le loime 11 liambioi. 
Gli eccitamenti della stampa l'or-, 

caiuola impazzita, alla violenza e alla 
strage, hanno nel Padovano qualche 
atroce risultato. 

L'on. Àggio ha spedito al ministro 
degli interni una particolareggiata re-
iaziqns . sui reconti fat(i di Palazzo 
IWitój.-iodJTriftfifeVHégkfò'ùe - surodn-
tegno provocante e scorretto dell'Au­
torità di P, S., dimostrando come i 
tristi incidenlii si sarebbero -evitati ''con 
.un po' di tatto' e di serietà. 

La folla caricata era di sole donno 
e,oi loro Agli. Non minacciava, ma piati-
gova e pregava i contadini venuti di 
fuori di non lavorare par non portar 
via il loro pane. Nessuna minacaiao 
violenza. 

Gli uomini orano tutti al lavoro, 
perchè sono ab.baiidoimti soltanto ì ter­
reni dei signori Bontivoglio o Duso, i 
soli proprietari oh», abbiano rifiutato 
di trattare con la Lega. 

Durante le .eai'ioho ipareochie donne 
furono pesto e contuso. Qualcheduna 
svenne. 1Juà,'caduta, fu fortunatamente 
saltata da un; cavallo, 

Spettacolo ati'ooe — goduto squisi-
tamonta dai pazzi fei'ooi della reazione. 

Grave disastro in un UbaràtOVio 
— Quattro operai carbonizzati. 
Ad Apricana (l'oggia) avvenne- lori un 

gravo disastro. 
In un laboratorio pirótoonìeo'qnattifo 

operai addetti alla lavorazione del clo­
rato di potassa'^viraasero completamento 
carbonizzati. 

Il propriatai'iò' Koooo Da Biasio con 
altri opevai, "si è sih»ato tùggeiùlo. 
Nessuno era assicurato contro gli in'-' 
fortuuì, 
'.'Si recarono Isul luogo il sotto - pre­
fetto di Sai) Sa l t a rne^ i\^roi(yjfato.ro 
del Ile, —; tS'^alisà"^ tijito'và'iguóta, 

Q.li scfìtti anwM'mi. ?w« nuao 
tenìUi ifi alcuna-coìm4éì'mm<ie. 

Caduta Venezia, e snbatitratale l'Au­
stria, questa iniziò l'opera di sfrutta­
mento della terrò adriatiche orientali 
e di persecuzione dell'ortodossia, spe­
cialmente dopo l'occupazione della Bo­
snia 0 dell'ErzAgovina: ed oggi in ossa 
il Montenegro vedo la sua peggiore ne­
mica. Il trattato di Herlìno, abrogando 
quanto di buono aveva statuito quello di 
Santo Stefano, e messo da parte il princi­
pio di nazionalità, in nome del quale i po­
poli balcanici orano insorti contro la 
Mezzaluna,.non solo al piccolo Princi­
pato tolse le provincia ohe aveva re­
dente col proprio-8angue,'ma il dominio 
stesso di Nikita voile legato al carro 
degli Asburgo : sia col vietargli di pos­
seder navi da guerra; sia coU'affìdare 
all'.^ustria la polizia marittima dello 
sue coste e concederlo modo di domi­
nare sul porto di Antirari; sia col la­
sciare Il Governo di Vienna arbitro 
della convenienza o meno di costruire 
una ferrovia nel-Princrpato: somma di 
fatti questa per oul viett' t'Oso impossi­
bile qualsiasi sviluppo economico e com­
merciale dei liberi figli della Montagna 
Nera. 

E non solo sul Montenegro, bensì so 
tutta la nazione sorba, come un incuba, 
pesa la funesta influenza dell'Austria, 
la cui esistenza ò fatalmente subor­
dinata alla continuazione di quella 
politioa illiberale ed antipatica da 
cui non potè mai prescìndere finora. 
Insediandosi con un presidio militare 
nel sangiaccato di Novibazar, mise un 
cuneo fra Belgrada e Cettigne, al fine 
d'impedire qualsiasi avvicinamento dei 
due Stati fratelli : annettendosi la Bosnia 
e rfirzegovioa die: un nuovo colpo al­
l'unita dei Serbi, ormài, peggio dei 
Polacchi e degli Armeni, divìsi fra 
cinque Stati: l'Ungheria, l'.^ustria, la 
Serbia libera, illMonteapgro, la 'l'urchìa: 
e iq quelle duo provincia, che solo 
'pfó'jvisoriiim'ento a,vrqbj)e dóvutfl oqaif-
pare, non si cantano le vessazioni ed i 
soprusi con cui essa combatte a tutta 
oltranza l'idea nazionale serba, avver-
.saudovì ristrnzìouo e la fedo ortodossa, 
proibendovi l'uso doR'alfabelo cirillico, 
sostituendo l'assurdo nome di lingua 
bosniaca e quello di serba, commet­
tendo arbitrii d'ogni specie (") ; tanto 
ohe proprio di questi giorni (giugno 
1898), la Russia, atlegg'iantesi a- prò- ' 
tettrico generale dell'ortodossia, gliene 
taceva porvenico lo proprio rimostranzo 
per mezzo dolUi officiosa Pelerbin:skaja 
Vjedomusli. Finalmente in Dalmazia è 
riuscita ad aizzare contro i Serbi i 
Croati, ohe puro hanno lo loro medesimo 
origini, ne parlano la stessa lingua, 
formano étnicamiinte con essi un unico 
popolo; solo no .-iono divisi per la storia 
e pel cattolicésimo ohe professano, in­
voco dell'ortodossia, causa l'aver, subita 
l'iniluenzft dì Koina, anziché quella di 
Bisanzio. 

Ormai la sola Italia, ijame potenza 
forte'-è • dotata di una siipmovd óiiitiira, 
potrebbe in quelle contrade contràppo-
sare l'influenza dell' .\ustria, opponen­
dole la sua propria, 1') tanto più èssa 
dovrebbe rìescirvi, in quanto che itnome 
italiano è tavoravolmente noto lungo 
tutta la costa meridionale doll'Adrìàtico 
balcanico e del Jonio, o quasi dovunque 
HI» ù compresa ia lint;ua; o della sua 
antica influenza ancoi'o sì risento tutto 
lo svolgimento della letteratura d!al-
matu ^serba, ed- a essa vi è dovuto in 
gran parte il sorgere di quel sentimento 
uazioaaìo, per cui sembra ormai assi­
curata l'esistenza dei più pìocclì popoli, 
qualunque nii sia il iÌ!?stìno politico. 

Invece è strano oho l'Italia nella pe­
nisola balcanica appoggi, anziché com­
batterla, la politica austriaca, non ve­
dendo, 0 facendo fìnta di non vedere 
come, por opera della medesima, anche 
ritalianisuio "vi sia porsoguitato o «ao-
oiato di vìila in villa: l'italianismo 
eonti'O il quale, allo s-tosso modo ohe 
contro i Serbi, ha sguinzajìtliato i 
Croati ; quei Croati cho pur ripetono 

Ci' il .Mwmgiu aMl̂  n««gi'!iifi». «..a«Ua.siu 
toKMonl'iióil'lp»-mas. , . -

(*) DoOùmoato' iiapcrtantìssìnio deU*tuiout) ild-
letui'ìa d,Q);.Qvvoi:up aii¥ti:ÌK>]0 iu quHto ProvtuQÌo, 
rispettò iXifk liasìouulìtil stirba, ^ ìt mtfrn̂ ranctuu* 
rimauu . alla capu»iliiiia ><up«fUlo i) c«ali) di 
VìonàŜ '',̂ ! 'T'difìa'nUìn ll̂ iltì, dai rappr^a^fi^atì 
dal 'GoigUuì sdviMi-ti'ttPdoui, c\9riQO-,si)ql)̂ «tioi 
libila "BMUÌD 0 d«U')ài'4eg,ovÌQa, ,ai)U|ai)svia!)ijtv̂ , 
dqlla f bla» 'i|,li,r̂ -o'ct()̂ g»a, dtill» ,ai)̂ (i>iuiiitî  « 
.,.„_. ,!..lj..... :..v:. '.*__'.. .! ....... . f(ilijiàqt« 

Yol'uxaa; 
. . . miu» 

178 e «US, 

dalla' l iuto Mr%,. B«o si, trai;^ ,Sj)t<(gMii»i 
l'ibtòdmp dal |3ò 'O'ubwi't'*' naV auu vola) 
là 'SèrSia «'JjjS'jrMj; Floniii'co, 1887', pai 

da nói ogni cultura, e nell' lUirla' 
prima della nuova politica del di-
vidiì et impera, inaugurata a'Vienna, 
vissero sempre con noi nel più per­
fetto accordo, lìd oggi essi gravitano 
addosso' all' elemento nostro da ogni 
parte ; oggi ormai occupano quasi tutte 
lo i!lóle dell' Adi'iaticO, ad hanno for­
zato, e tentano di forzare lo porte delle 
stesse citta; fanatici e guidati da capi 
intelligenti, sono non più remissivi, ma 
superbi;'pieni di fiducia nell'avvenire) 
pieni di baldanza per la coscienza di 
avere alle spalla un' intiera razza, chd 
li sostiene.-Tutte le tradizioni rotnane 
e Veneziane, scrive' il De Stefani, tutta 
la storia antica e medievale sono da 
ossi (pattate in mare'. 
' Appoggiando noi l'Austria in tale sua 
opera nefasta dì là dell'Adriatico, tion 
solo facciam cosa contraria ai nostri 
interessi, ma ci mettiamo in atierta 
contraddiziono con la nostra storia pas­
sata anche più recente. Infatti, non sì 
compreade come, mentre àbbiam dato 
tanto clamorosamente il nastro aiato 
morale ai Bulgari, sfidanti con Stam-
butof le ire di Peterhof, attirandoci 
cosi addosso, senza alcun ' bisogna, l'i­
nimicizia della Russia ch'ebbe por noi 
dolorose conseguenze in .\friea; non si 
comprende come quello stosso ai'tifo 
vogliamo negare ai Serbi, anzi spalleg­
giamo ì loro nemici, quasi non avessero 
anche i Serbi gli stessi diritti dì as­
sorgere a unita e indipendenza; essendo 
inoltre legati a noi da più stretti vin­
coli, e militando in Dalmazia nelle stesse 
file dei nostri fratelli italiani, insieme 
ai quali formano il cosi detto partita 
autonomo qbo sostiene vigorose lotte 
contro il partito dei eedicentisi nazio­
nali, 0 croati. Da ultimo; assistere con 
indifìierenza all'opera di oppressione del 
generoso e simpatico popolo serbo, è 
on voler .issistere allo spingersi del­
l'Austria fino ,a Salonicco,' occupando 
PAlbanlae la Macedonia e trascinandosi 
dietro la Germania fino a Trieste e a 
Fiume, completando cosi la rovina della 
nostra influenza net Mediterraneo o-
rientale, quasi non ci bastassero i danni 
patiti noi Sloditorraneo occidentale, par 
opera della Francia, causa ia nostra in­
sipienza politica, passata, 

Troppe adunque sono le ragioni per 
cui noi, non obbligati affatto a subor­
dinare' ogni nostra liberta d'aziono 
al logamo dalla triplice, su territori 
ad essa estranei, coma non la subor­
dinano la Germania, nà l'Austria stessa, 
dobbiamo studiarci di elìdere quanto 
più possibile 1' aziono nefasta di que­
st'ultima dì -la, dell'.adriatico, dove 
cerca distruggere perfino lo tracco di 
quella nostra- cultura che a Sebenico, 
a Spalata, a Cattaro, ad Antivari, a 
Durazzo, a Vallona, a Nauplia, a Pro-
vesa, a Parga, a Corfù stessa sì mat 
nifesta chiaramente nei sistemi di ai-., 
chitettura, nell'aspetto della città, negli 
usi 0 «ostumi degli: abitanti, tanta che 
quei • piccoli' porti ' marini sembrano 
minnsbole riproduzioni di Venezia; a 
dove il dialetto veneziano, mentre an­
cora è la sola lingua commerciala di 
tutto il litorale transadriatico, era gìii 
compreso e parlato andantemente per­
fino' a Z-inte, a Patrasso, a Volò, a Sa­
lonicco, a Costantinopoli, alle boccbe 
stosse del Danubio, e quasi a Odessa, 

Forse è già troppo tardi per arre­
stare la rovina verso cui sta preuipìtaiido 
la italianità, abbandonata a sé stessa, m 
quM'le coutrad'e ; ijoi ciò non ci scusa 
dall'obbligo di sfoczai-òi ad oppùrvisi 
in ogni modo, cercando a «al ilo'éo 
tutti i po.̂ i>biR agpo^sfi: 1'i>ppo's;gi(} 
9p6oli|ilàiao.te dél,l'a .àaxioa* sóvìa . tva ' 
il cui tipo fiùc.» <rà il carattere maraje-
e l'italiano v 'è quaila grande sotat-
glianik che si spiega "qoti'a idotìtiohej 
oii'CÒstanzo di ilidl,ò.fe $\ clima a.còl' , 
continua mes«oUr^i.d,ei.tlai> popol\, cui 
l'Adrìatìua naisce, non divide unti l)al-
l'altro: e pel «lotóenfo nqì diObbìiCmp' 
soprat.tittQ,. i)«"a'*''a f'.àg'poggib dàlia 
pùi'te'migiiòVe della nazione serba; cioè 
del Moulanegroj, ripristinando con asso, 
ansi vìa più stringendo la relazioni.del 
toiupo passato. Con»' ijsso fu già per 
N'uuezia baluardo coutru la MazsaUma 
luiuaeciaiito, lo sarà, poi nostri iato-
rossi, insidiati insiomo.ai suoi, contro, 
rAu$tri», dalla quala noi rivoudicaiuiuo, 
i' varo, l'antica viìgìnu deir.-!i,driatiou, 
non poro i dìrtUi di ossa'sull'altra riva 
di ^^^eslo liuvvo. Sia die , i l ikloatenegi-o 
rimanda oiUro gli attuali confini ; sia 

cbo si rafforzi coU'antiussione dòll'Or-
zegovina, secondandono le aspirazióni, 
e di tutta 0 di parte déll'Albadla: sia 
chO' dovesse col ' (biApo ' l'iiiti ,,ì .iSM-bl ^ 
riu'iilro sdito lo 'aó'éttro , 'àài". Fe-
tr'ov'ic, esso putrii fornirci sempre un 
non disprezzabile alato -pm- 'dlfeuaare 
dall'estrema iattura la naatra.'!f{(l&'è''ìza 
nei Bal'odni, pei^/riatifvài'la.''o rinfor­
zarla, positìvameàte. i< 

Al quale proposito, prima 'dl-'ìlnfi'e, 
credo intoi<essantd 'rìcbrdard;''()6;ÉW,^ùje-
std' 'ités6o consiglio 'e! 'venga. qaio-<i|da 
un illustre montenegrinisia raBaajiil sig, 
Rovinskì, il quale' sì fa pi'éttlu^a'di as­
sicurarci ohd la^Russlal 'glS'^àaf''ttf^bo 
di Pietro il 'Cfraiide ' próteltncoV nel 
Montenegro, vedrebbe voli'h.ti^tì ,là ri­
presa di còtatì nostre 'fdla'zldbi. con 
esso ; poiché, ei soggiunge, la m'edesima 
nel fondo nutre amichevoli 'aéàll'me'nti 
per l'Italia, essendo stata sdiUpfe am­
miratrice entusiastica delle 'sùè mbra-
viglioso bellezze naturali, dalia'',sita 
splendida fioritura letteraria ed,arti­
stica, della gentilezza dìéi aiiiil a^j&nti: 
mentre', d'att'i-s parte, ia politicià' èiStera 
italiana non potrà mai essere in'~ ',è'ò'3l 
aperta opposizione «Òlla sua, cbme 
quella dell'Austria 0). 

(') Csmàgtriji r iilorij l h'tminm 'iMtij 
i (A ««aiìHHoe politice3ho^f pototmii. - F^eiro-
borgo, 1B97. 

wmoymeià. 
Da Oiwidallt. 

Clvidale, 36 g i - j ^ . 
Precipitato da ima finestra. 
Ieri il bambina F. Scozziero, d'anni 4, 

in seguito ad una bruaca-spintà del eoa-
taneo U. Chiaraz precipitò da tioa-fine­
stra, alta 6 metri, sul selciato' della 
corte de! vetturale sig. Chiaranz Carlo 
e... non sì fece alcun male. B' arttri-
buìto, dalla mamma sua, ad un miracoro! 

RoiiAhis di Latiai ina, Sdgittgno. 
Ringraziamento. 

Il co. cav. Vittorio de .^sàrtà, depu­
tato al Parlamento, "per ondraire là 
memoria dal proprio padre co.'cav. 
Emanuele, ha elargito a beneficio ^,e(Ia 
Congregazione di carità dì qù'eato Co­
mune lira 500. 1 preposti alla Pia 
opera rendano sentite grazie al gene­
roso benefattore. 

La lotta contro la pailaspn: 
L e pptqiaBta'ìnH'eaPMO» 

l i progetto di leggo che attnalinòiita 
trovasi agli uffici del- Sedato sòflllt^a 
i seguenti provvedimenti : 

E' dichiarato sai-vizio pnbbliiHJ'a'gra­
tuita quello dell'asBÌccatmo 

lì ' obbligatoria l'alimentazione ciira-
tìva. dogli ammalati poveri: 

K' obbligatario il ricovéifo neV'pBlli-
grosari degli-ammalati- gt^avl- non'''oài:a-
bill. a domicilio. 

E' riconoaoiuta l'spora"dei'Goijitiati 
a associata- alia uffioiala. " 

I<1' fissato un concorso"^aiintio d^ lOÙ 
mila lire a carico dal bilàueto delPIn-
terno per sussidii agli- Ltcìtuti - sòiitrd la 
pellagra.. ' 

£!' coaoadato il sala' gratuito allb fa'-̂  
miglia dei pellagrosi poveri; 

I pcarTe<£meDti proposti sono' pre­
ventivi e carativi. I pravontivi sonò' à'p'-̂  
pLicabìii a tutto il Regno e cob'sistqnòì 
del l imato dì vendere o somministrare 
sotto qualsiasi forma di salario,'di,-Be-
aafieenna o di compenso 'qna!si*Efgl!ìà,-
gi''aaQ(urco innìaturo,' non bene essì'ó'-
cato, ammuffitto o in-qualunquO altro 
modo nocivo: nella proibizione d'intro-
dnrra nel Regno, dall' estero, pbp uso 
alimentare, granotùrco'guasto, anitìtib'se 
l'avaria sia avvenuta durafjte il vi'stggiór 
nalla imposizione dì severe oàvrtè'ìé' jier 
l'uso industrialo del cereale in 'sìff^tfé 
oondizioni, 

I (irovvedlmanti curativi àoub a^pli^ 
cabili solamente neì'CoIflunl dichìàVàti 
colpiti dalla pellag[ra pop'deoréfto' ''m'ò-
tivato dal prefatto, inteso 'il 'ConsìgllD 
provinciale "di sanitù: , ' ' ' • 

In tati Comuni vanno assoggettUte'till'a' 
vigilanza dell'autorità locala'la'esdiwa-
zione, la conservazione"'e la consuma-' 
zione del granoturco e'siioi derivati,' 

• * • 

II Ministro dall'istruzione ha fatto-
distribuire ai provveditori agli studi a 
agli ispettori scolastici alcuni o>Ì6m(Jla.ri 
dì opuscoli par la lotta contro la' )bel-
liigra, parche a. loro volta li'diatrinù'i-, 
scano ai maestri delle scuola rurali. 
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I L F R I D L T 

LE CARTE IN TAVOLA 
Ragionandoool«Giornaledi Udine», 

DI < ragioDare >, preaumUmo, col 
Oiontale'di Udine, elio non ù bam­
bino.né organo (li bambini; od in que­
sta flduoia aocottiamo la discussione. 

Il confratello di «la Savorgoana ha 
iucominoiato l'altro ieri coi segaente 
brontolamento, che riproduciamo ts-

. stnale, .oolla gamma del corsivi e dei 
grassotti : 

* Oltra riuagaruioM ilelU bandisrs nailo> 
naia il«l Circola tiUraU ttuiiiuiianaU, «Ila 
quale intorvamisn) totla le antoriMi, unno II 
gsntnile Ktn, «bM laogo, alla un, uaa fasta, 
«rtaBaan non di caratters Nazlonalt, al col-
lagio anùtatooviles in ocouions dal ' saggio di 
gl&naatìea. 

*0i giunta fasta aniivoseoTila il A-iuli'ci <ia 
ou ralaaionaprwna di ananni iBiiai(?l) fono por 
aaatraliuan l'effetto doiraipraiia ingiaata oog 
la aoaìehanw) conto delta (aiUMo»arcliloa(lll) 
a CI fa anche t-ptn che, capito giadito, alla 
Mrlmonla arel«esoo«Ue è iotervasnlo pus il 
ganaralo Han. 

'̂  Notiamo e passiamo oltre, labbeno ila sorto 
In api il dubbio che il BtftrUf del FHtìli possa 
la piena boooa fede aver scambiata ijaatohs altra 
persona per il gcnoraìo Nan •. 

Lasciammo brontolare senza batter 
bécco, perchè in parte l'appunto riguar­
dava altri, né ci pareva delicato immi­
schiarcene; e nella parte che si rife-
rìya a noi — l'appunto di... tenerezze 
del PriUli pei clericali! — e..,, ve­
niente da parta dell'organo dei mode­
rati ! -7 '̂ via, 000 poteva che far sor­
ridere noi, il pubblioo e l'inclita -
— compreso l'inclito Ajace della sala 
omònima. 
• Oggi •— cioè,, ieri — il confratello, 
confortatosi di ulteriori pensamenti, ri­
torna alla carica, anzi alla scarica, — 
no» acarica fitta di interrogativi, d'in-
taii«i:iòni a di aillogismì, con Sorìture 
dì stile di vecchia nostra conoscènza... 
TìFiamo- via. 
..Ragioniamo, dunque. B procediamo 

{«r Mtiiae —̂^ un» ossa per volta.' 
Il sonetto a coda. 

Il Gi(nfl^^i.• 'di- 27(2>>|«,, incomincia 
eompliinentabdó sé stesso, dicendosi che 
l'inaagurazione della bandiera del Cir­
colo dovette < essere nn fatto assai im­
portante per la nostra città», dal mo 
mento che « continua a mandare echi >, 

Uà quali «echi!» isoli, che sap­
piamo, sono qufliii che ha fatti a sé 
stosso ìì Giornale di Peline, rifriggendo 
aartedl )a roba rimasta in tavola al 
Isoadl, e ieri di nuovo i residui ; pole-
nùzzando con sé stesso. 

Ké piii .OS .jniuio - >-̂  nn sonetto bólla 
coda. 

Dico, se di queir < importanza > non 
araste proprio altre dimostrazioni!... 

Noi) ci saremmo occupati di questa 
l^ràgiudiziale dell'avversario, se essa non 
fòsse stata per lui appunto la < coda > 
del sonetto ; l'appiccicaUccio per dedurne 
che, data cotanta dimostrata importanza, 
il Fetidi ebbe torto di non compren­
derla e non restarne stabulato al punto 
du— trovare splendido no discordo che 
BOB il».•«?»,•,.• 

,:,. .JÌ .Rostro "a>t<o„, 
Bypass» l'avversario senz'altro ad 

aSÌBrm3,fe che il Friuli «manifesta 
tanto astio contro il Circolo Liberale 
eosUtMàonale », e che s ha dato conto 
della eerìmcitiadi dom^ica con un (sie) 
aceredine (sic) di cui non sappiamo 
trovare là spiegazione e tanto meno Is 
giuatj&wzìoae». 

E iieancha noi, parola d'onore. 
Tant'è vero che sfidiamo il confra­

tello a dirci — citando, vefa ! — in qnale 
guisa abbiamo 'X manifestato astio con­
tro il Circolo, », 0 * acredine * nel « dar 
costio della cerimonia >. 

I^.sfirdiarmo,.., 
Cól Circolo e della cerimonia non 

pitfenimo, occuparci affatto, per la ra­
gione semplicissima che arrivammo in 
ieniro -qoaudo entrava il pubblico, ed 
ÌBMMDiiiieiavaao i discorsi; 0 da quel 
pantrp jf>rese le mosso la nastra cronaca. 

. Astio ,0 acredine— so cosi piace al 
eaBf>«teUo di chiamarla — severità di 
gindizio e asprezza di parola — diciamo 
SDÌ — .manifestammo ed usammo, solo 
«d a&icaniiiiuie, verao l'oratoria dell'avv. 
IndrL lira .nostro diritto; e che altri 
dvessoim, anche nel suo vampo, la stessa 
iispcessipse, dì quell'oratoria, non pre­
tenderemo «site il Giornale di Udine 
1« ctuUC îeì, ma «i basta di poter rite-
1K1F8 «he.,.., lo .SA. 

Ma innanzi tutto, se vuole contra­
starci HI queiatp pneto, il Giornale di 
Udine nas ha. «he un nodo : aìTermare 
edimQSfrsMe.che^uel signore jion disse 
le corbeille — jer non dir altro — 
dì eoi citammo qualche saggio carat-
teriaticp. 

Se le diwe — e i» disse ~ erg nostro 
diritto protestare; « poiché desse tra-
dìvwp 0 003 lsv«rfitiìaule ignoranza di 
cose storiche vulnie trattare 0 una 
eeiriA prestiuiiioae di parlare ad una 
laftsisa d'ignorasti, i) protestftjre «ra ao-
che ita dov6j-«», 

Ki/fl si .f«i«>s itopanemente la storia ; 
'^seli», jtlie»»», elie ia jter ttttti i ma-

COI SIGNORI MODERATI. 
nuali, 0 ohe R uni patrininnio ilolle ' 
pììi modosto colture. 
Precedenti e confronti - Le cro-

naclis oonvenzlcnaii. 
Ma — dice il Giornale di Udine — 

« avete ognora parole di incoraggia­
mento por i socialisti e glt> arruffoni 
di tutte lo tinto... » 

Non è vero. Dino Rondaui, trovò del 
Friuli un óroiiista vìgile od un critico 
senza riguardi; e Todoschini nncho; e 
chiunque altri, sempre. 

Quanto ad oratorie, audiamo, dunque ! 
a Udino siamo usi a gustarne di beli 
altrimenti nutrite e poderoso — e no­
strane 0 vonionti di fuori — e in ogni 
campo politico; 0 quando l'oratoria ò 
buona e vigorosa — sia quella di Schiavi, 
sia quella di Rondani -- anche facendo 
riservò 0 aperte critiche alle dottrine 
propagato, sapemmo sompro ronderò il. 
dovuto omaggio. 

ìU quando è cattiva é cattiva — 
anche so ha otichotta • monarchica »; 
e quando è buona è buona, anche sei 
so è socialista. 

Ed il pubblico ha ben diritto che la 
Snìamo coi resoconti stereotipati, in. 
cui si deve lodare a qualunque costo, 
infilzando la solita serqua di aggottivi ; 
ha diritto che scriviamo come pensiamo, 
come sentiamo, ciò che é 0 ci pare 
che sia. 

Il nostro < astio > la nostra « acre­
dine », sono semplicemente -^ 0 sa--
ranno sempre -— contro le pretonsio-' 
sita, contro le presanzioni, coatro lei 
pretese di insindacabilità. Non ammet­
tiamo che un'etichetta (è tanto facile 
darsene una!) stabilisca e dia l'impu­
nità 0 l'immunità alle corbellerie, come 
gli antichi conventi allo bricconato-

Si può forse pretendere seriamente 
che basti ad un'accolta d'uomini, 0 di 
giovani, 0 di ragazzi, il darsi l'etichetta 
di < monarchici, costitnzionali ecc.», per 
diventare sen'aìtro insindacabili, intan­
gibili, inviolabili, innominabili — si che 
Fa loro bandiera diventi < nazionale », 
la loro parola vangelo, i loro oratori 
Demosteni, al cospetto degli uomini e 
di Dio! 

La nostra,,., clericofilìa. 
Sicuro: l'organo dei moderati — da 

che pnipito! — trepida per l'anima 
nostra, che possa andar perduta nelle 
granfie del Satana clericale. — Nella 
cronachetta, semplicemente esatta, della 
festa nel Collegio vescovile vedo una 
< relazione pregna di amorosi sensi »(!!!) 
forse perchè ci compiacemmo di vedere 
anche negli educandati dei preti pene­
trare il soffio dei tempi e i consigli 
della scienza del professore De Gio­
vanni. 

Gd ora aggiungo: — «Voi usate frasi 
riguardose, quasi di plauso, alle mani­
festazioni clericali...» 

Quando? dove! citato, dunque, se 
potete; vi sd-dia-mo! 

Ma... ride i'Ajace; non prendiamo sul 
serio questa roba. 

La nostra clericofilia fu ben nota al 
defunto Cittadino, è ben nota al Cro­
ciato. Essi ben sanno che non da noi 
fu mai — né sarà mai — invocata 
l'alleanza loro; che ci traveranno sem­
pre di fronte, inconciliabili ; ma che 
i nostri gusti non ci portano afTatto a 
mangiare nn prete a colazione, due a 
pranzo; e che se vediamo il bene fatto 
bene anche dai preti non falseremo né 
sopprìmeremo la cronaca, mai-

La lezione di un soldato. 
I moderati del Giornale di Udine, 

invece, per la gola di mangiare i preti 
— quando non è il momento di sospi­
rarne l'alleanza protettrice — mangiano 
anche con loro.... 1 generali del regio 
esercito. Ss la pigliano col geo. Nava 
che presenziò alla festa ginnastica del 
Collegio vescovile, mentre non fu a 
quella politica del Circolo. 

E il gen. Nava li mette subito, e bene, 
a posto colla seguente: 

• Udine 25 giugno IQOl. 
Egregio tig. Direttore, 

Ccrteaemeote iorifato alla feata indetta per 
domenica scorsa dal " Circolo Liberale Coatìtu-
xionale,., ho eapreaai doveroao riogiaaiaioento, 
ma coi Bono aatennto dal prendervi parte. e«-
aeudo mìa maMtDiB invariabile, che il R«gLo 
Baarcìto è e deve rimanere al disopra dei partttì 
e che ad autoritii militari -7- oatranea alla ̂  po­
litica ~ non ai addice dì intorveoire a rìnniouì, 
che della polìtica hanno il carattere. 

S* quindi inesatto qaanto è dotto nel 0, 149 
di coteato periodico, ohe il colonnello car. Ro­
manelli foaso alato .dinegato a rapproasntarmì 
all'accennata adnnanaa. 

Con distinta' atima Maggior Generale 
II. Nava;,. 

Kh, eh, ci vuol altro che quella co­
lonna dì prosetta tortuosa di commento -
stile di vecchiaia nostra conoscenza • per 
disfare il buon senso dì quelle quattro ri­
ghe mìlitaroscamente semplici e franche, 
e dì quella chiara timentita intiitta alle 
cronache eervellottiche ! 

L'esempio dei Prefetto, non calza ; il 
Prefetto è autorità politica, e come 
title il comm. Oouedan ebbo il giusto 

intuito del limito dei suoi doveri; di 
quelli imposti alle < autorità militari, 
«.stranee alla politica » obbo intuito 
giusta del pari il gen. Nava. 

Il quale poi ha anche l'occhio giusto 
augurabile a voi,o signori confusionarii, 
distiiiguondo nottainento una /'està sco-
taslica •— per quanto in cii.ia dì preti — 
da una manifestazione di partito, por 
quanta cun bandiera 0 con otichotta 
«monarchica». 
Olii 6 otie «fa opposizione» -— 

E con quali metodi e modi. 
II Giornale di Udine concludo di­

chiarando di non comprendere come 
mai il Friuli, essendo monarchico, osi 
faro opposiiione (?) nai? ma gttandoì 
coma? dove!) ad un Circolo monarohico. 
. Prima ohe spieghiamo ciò ohe il 
confratello non comprendo, spiugheià 
egli a noi il perchè certi « monarchici » 
attacchino — mosohinamento, si, per­
ché la rana non ha i donti —> ma par-
vicacamento — coi loro organetti da 
tre centesimi -:- quegli stessi uomini 
che aspirarono un anno prima (ah, in­
vano!) ad avere per propri candidati* 

Ci spioghorà egli il perchè quella 
goiite < monarchica », non trovi di mo-
glio da fare che « l'opposizione », anzi 
< l'astio », anzi < il livore » — assidua­
mente — contro il « monarchico » Friuli 
e i « monarchici » amici del Friuli, 
offendendoli, sa che per farla finire 
dovemmo minacciaro il giuoco delia 
rappresaglia? 

CI spiegherà egli il perchè quella 
gente « monarchica > spìnge la sua bi-
dinetta d'odio contro un deputato friu­
lano monarohico, fino a denegargli un 
qualunque bonomerito atto parlamen­
tare por attribuirlo ad un altro, non 
monarchico, non friulano? 

Ci spioghorà egli il perchè quei 
< monarchici » a sei'vizio del loro in­
qualificabile astio, trovino eccellente 
perfino a prosa ieìl'Asinoì 

Ci si spiegherà egli come ciò avvenga 
mentre il Friuli, imparziale, pii'i volto 
diede l'appoggio suo non disprezzato 
nello faccende amministrative agli uo­
mini di quella parto? 

Spiegherà egli a sé stosso e ai suoi 
amici, il perchè noi non riportammo 
mai la prosa ieWAsino contro uomini 
di parte sua? 

Chi è dunque che fa l'astio, l'acredine, 
l'accanimento? 

«Con quale diritto?» 
'Con quale diritto, voi, ohe nona-

Vele un programma, e iion lo avete 
peroìié non potete uscire dall' ibrido 
stupito nel quale diguazzale — con 
quale diritto vi erigoto a censori?». 

Questa — stello del firmamento ! ! ! 
— questa la domanda in cui osa chiu­
dere la prosa-— stile di vecchia no­
stra conoscenza — del Giornale di 
Udine. 

15 noi, puramente e semplioeroente, 
rivolgiamoquell'arma ver.io l'avversario. 

Il nostro programma? ma voi, ohe ci 
chiamate « tirapiedi di Sacchi », vói ben 
lo conoscete! — La monarchia demo­
cratica — la riforma sociale, a base di 
ginstizia, sotto l'auspicio dolio isUtuzìoni 
plebiscitarie — 0 con questo, le istitu­
zioni stesse rinsaldato ooli'afi[etto popo­
lare — riparate ed obliato tutte le do-
moìizioni fatte dagli uomini vostri, dai 
metodi vostri, constatate dà un onesto 
dei vostri, l'on. Oe Nicolò. 

Questo il programma nostro, immu­
tato, professato per antica fede. 

E fuori dunque il programmai 
Ed ora — perché si possa prose­

guire — diteci il vostro. 
Finora nulla se n'è saputo. Dal vo­

stro Indri l'aspettavamo ; ma egli non 
ci diede che le solite grida dì evviva 
all'Italia, all'indipendenza, all'unità, 
alla monarchia — patrimonio di senti­
menti comune a tutti noi — etichette 
esteriori di merce problematica, 

Finora, di programma vostro, cono­
scemmo eoi questo: Il dasio sul grano... 
nel nome della monarchia ! — Quel 
povero tricolore col relativo stemma 
sabaudo chiamato a coprire î l' inte­
ressi di una classe ai danni di un'altra .. 

« Con quale diritto » ci facciamo, 
dunque, censori ? 

Anzitutto, e per ora, con questo: 
— « Monarchici » davvero, por tede 0 
non per ìalrersesise, vediamo in voi non 
solo gli avversari ostinati"delle giusti­
zio sociali, ma anche — come vi qua­
lifica il marchese De Nicolò, un onesto 
dei vostri — « demolitori dello istitu­
zioni ». 

(e. m,) 

CaleicliDMsopio 
L'onomaslieo. — Domani, Ì:8, S. Leone. 

X 
Effemerite «torli!». -- 27 giupu IBSB, — 

l'rovvedltuenti speciali A Udine contro la peate 
dominante, Antonio Maol&uo e £)aijìele Autooini 
protitorei («futi», jireocoopMi dell'ifttonaità della 
mAlAitì» preeipvi in Pifgo Ceretti chiudono io 
Partae S. Lttfpttrt, Honchoru)^, et Cueignmi, 
ecc. (CltUi e Patria racoolta a stampa di docu­
menti antichi). 

ìSBmm : 
IHTERESSI CIVICI. 

Per la nuova Souola in Paderno. 
Con ampia relaziono esplicativa l'on. 

Giunta propone al Consiglio per .la 
seduta dì domani sera la seguente do; 
liborazinne : 

«Il Consìglio delibera l'acquisto da 
parte dol Comune della casa, con fondi 
annessi, oggi di pro(irietà dalla signori 
Filomena i3ortoli, maritata Freschi, con» 
sita in mappa di Paderno ai numeri 
50, 92-(;, 93-rf, per il prozio di lire 
25,000 da pagarsi previo giustificazione 
della piena proprietà e libertà, all'alitò 
della consegna, la quale avrà, luogo 
entro il novembre p. v,, con le spose 
d'acquisto a carico dol Comune ; 

e Autorizza la riduzione del locali ad 
uso della scuola elementare di Paderno,' 
secondo il progetto compilato dall' uf 
floio tecnico municipale con la spesa 
di lire '3000. 

I fondi occorrenti alla osecuziono dello 
premosso deliberazioni saranno proto-
vati dai rcMdui passivi : acquisto beni 
e diritti palrimonkili », 

Il bilancio della Cassa di risparmio.: 
Lo ampie illustrazioni, egregiamente 

compilate dal rag. Pàolo Moretti 0 che 
rcoontomonte pnbblìoammc, sulle con­
dizioni della fiorente nostra Cassa di 
risparmio, ci esimono dal. riprodurre, 
qui la relaziono dei Hovlsori sul bl-! 
lancio sottoposto all' approvazione del 
Consìglio comunale • per la seduta di 
domàî i séra 

Ci limitiamo a riferirne, lo conclu­
sioni, noi seguente ordine dei giorno: 

«Il Consiglio comunale di Udine, 
letta la relazione 26 aprile 1901 do! 
Consìglio d'amminiatrazioDe della Cassa 
di Uispariiiio di Udine, e la relazione 
21 giugno dei revisori dei conti. 

approva-' • 
il bilauoio consuntivo prosoritnto dal-
l'.\mmiii\8trazione per l'anno 1900 noi 
seguenti estremi : . 
Attività. :. . i. . . L. 18,782,8,̂ 2.74 
Passività . . . , , ,». 17.202,275,0'! 
Eccedenza attività al 

31 dicembre 1900 L. 1,380,577.70' 
la quale si riparte cosi: 

Bonoflconza. . . . L. 18,329,88 
Fondo oscillazioni valori-n 430,000. • 
Patrimonio dell'Istituto » 1,112,247.82: 

..1 Reviaori 
Girolamo Aluziati — Francesco Ati-

nisini — G. D. Speizotli — Do­
menico Rubini n. 

Il regolamento per le scuole. 
Per la sedata di 'domani fu pi-esen­

tata anche la soijuonto iiitiirpellanza: 
< JU aòtiusurittó interroga l'aiji Giunta 

por conosore lo ragioni ppr le ,quali 
inon anooravenfie applibald:,il . Kégola-
monto dello nostre scuole elementari, 
e ciò nei riguardi specialmente degli 
aumenti di stipondìo, che, per effetto 
dello stessa, ne sarebbero derivati agli 
iosegnauti. 

Udine, 27 gingno 1801. r 
f.to aw. Erasmo Franceschinis *. 

Pei* l'EspiDSizione 1903» 
Sottoscrizione azioni - . 3° elenco. 

Somma precedente L, 4360 
K- 10 azioni -^ co. Florio 

(fr.lli), dott. Costantino Perosini » 400 
N. 8 azioni — Morelli de 

Kossi Giuseppe » 160 
N. 5 azioni — Biasutti 

dott. Giuseppe, BisehoiT Andrea, 
Burghart Carlo, Cantarutti 
ing. G, B„ Farmacia Comes-
satti, Girolamo D'Aronoo, Gi­
rolamo Muzzatti, Tellìni 0 
Della Martina » 800 

N. '3 azioni — Morassutti 
Giovanni, Pittini Vincenzo » 120 

N. 8 azioni — Degan! Nicolò, 
Girardini 00. avv, Giuseppe, 
Doretti G. B., Di Montegnacco 
co. Sebastiano, Minisìiii Fran­
cesco (Junior) » '200 

N, i aii'oHg — Fratelli Ales-
ei, Ijrusadola Antonio, Ffi'aitelli . ;.; 
Pecilo (ditta), nomano coi An­
tonio, Micoli Francesco, l'Và- '• 
telli Moretti, Provvisionato 
Donato, Sello Giovanni, Fer­
rari ijugeoio, Wolf prof. cav. , 
Alessandro, Naaxivera Ade­
laide, Schmit Luigi, i!nliani 
Plinio, Grassi Giuseppe, Zan-
ooBi Italico, Comelli Don Oiu-
sappo, l'aruz/A (.•'.eG., Zanelli 
Giovanni » 360 

Totale L. 6400 

dal 88 IUBIÌ0. 
E* pnbblioato il aegnente manifesto! 

• * Concittadini ! 
A' Koma,'pei^ cDmthettor&ré"còii so­

lennità il Re martlrs noli' anniyorsarlo 
della t('agioa,,tjiorte,dKLitìì,eòBrèÌ'r«fiino 
lo gòiit! italiche a rlafTermaro sulla sua 
,Tamba il senso d'brroVe per il' nefando 
misfatto che privò là Patria dol suo 
Capo,buono, leale e corsggiosOi: 

Ivi, riaffermeranno ancora l'affetto 0 
la riconoscenza immutata verso-Gasa 
Savoja,. che in Roma intangibile Capi­
tale d'Italia, rappresenta l'Unità na­
zionale. -, • > , . , , - ' -
, :,A,questa dimostrazione di rimpianto 
verbali Ke ferocemente: tolto alla Na-
zione;nan inanoherà,certo.di partecipare 
anche la>'«ittà nostra; od il Comitato 
udinese, a tale scopo costituitosi, fa vivo 
appello perché da questa'estrèma'Pro­
vincia del Regno, numerosi i - cittadini 
accorrano.a tributare il riverenteomag-
glo alla, memòria di Umberto I, . 

ALPantheon, a ..commemorare 1 Colui 
che soldato sfidò la 'morto, sul campo.di 
battaglia, che a Busca ed a Napoli —non 
curante di sé -7 portò in> mezzo alla 
.sventura il conforto, jl^ooraggio e.-la 
sporanza; ad .Umboi;tq I, geloso custode 
dèlie libertà ,statutarie,- f\ CqluivCho, 
*pcr le. opere di bont^ cgìusiiiia 
coìnpiufe in .vita » aggiunse lina pagina 
gloriosa alia storia d'Italia, fai^rjrne:e 
pori. ' . , ,,,,. 

Udine, SI gingno 1901. 
Il Comitato Udinese.' 

Proaìdente onorarlo':' DI Pramperò' 00. 'cocn'm. 
Antonino, senatore:— Presidente'eifettivO'; Oan-
ciaui.cav, ing. Vincalo — Vlee-Preaidenti: 
Ueiiòann ing. cav. Guglielmo e Oddo.oav, Qiovaftai. 
' Membri' del Comitato: Aioìati ,cav. Qiuasppe, 

Badino cav. Pietro, Baaia'Loigi, BràldotH'cav. 
Z,ulg},'Berghlnz cav. Bernardo, Cantoul cav.'Olov, 
Maria, Chinaai cav. Osualdo, D'Angelo cav. Pietro, 
pi Colloredo-Mels co. Antonio, DI ColloredorMels 
co- Olòvanoi, D'opupet cav. Qiuaóppo, OìacomeUi 
comm, ' Sante, Salìmbenì' avvJ Antonio, Teaca-
Moncioì cav. Giuaeppe,-Wo'rtheimer cav, Daniele. 
, Conti Qìuaeppo,; casaiere — Coaadtti Luigi, 

segretario. 
, La sode d l̂ Gomitata.Udinese è presso 

la Società dei Veterani e-'Heduci dalie 
Patrie.Uattaglieìn. Via della Posta n. 38, 
ore ogni giorno non festivo'dallo ore 3 
alle 5 ppm, si ricevono . Iq. inscrizioni 
di, coloro che intendono di',.roéaret.a 
R o m . a ' » , ,1 . •; 11 • .. 

Per quelli che .andi;aRnp ,a Rpmà. 
Il Comitato! centralo ha. bomunicato 

le.definitive riduzioni ferroviarie otte­
nuto dallo Direzioni'Adriatica e. Medi­
terranea, '•.! ••• . 

Fino a aÒO kil. 1» classe 50 (iiO,- 2" 
&5 0|0,' 3* 60 0|o —..Fino, a 400;Jtil. 
I ' 60 Ojo, 2' 65 Oio, 3' 70,0(o ~ Oltre 
i 400 kil. r 600(0, 2' 650[o, 3'.750|o. 

Udine è ad oltre 40Ò kil. da .Roma 
0 coloro che vi si recano oon là tes­
sera, del, pellegrinaggio possono.iviag-
gìare isolatamente^ :,. 

Si sono chieste informazioni- circa la 
djirata.del biglietto, e sulla : fermata, 
consentita. •' . •• • -'•: ,-' '-'' . : • • i' 

IMkntafo S«(»«9gl a base dì 
Forro-Cbiua-kabarbaro è indicato pei 
nervosi, unemici, deboli di ijtomaco. 

Deposita in Udine presso la Ditta 
(jri«(iowa Com«»«iktU, 

ii''Tiro u w Naipte ii I 
• , . Awwìiiia,' • 

Per (lonyoòazlfi'ne, '(léll̂ as?B.m|)t«a .'̂ «li. 
A senso (lell'art. 5 delia logge.2 lugMo 

1883 i soci- sono conv.a,c t̂i . in assem­
blea generale per deliberare sul. se­
guente ardine del giorno: ..., 

- 1, Comnnicasionl. - . 
2. Cosanntivi.iass, 1999,1900. llolatlonf.del 

KevliKtri'ed'&ppcòvaEiòne.'dei'c'Qnti. „ ., 
''3. Rinnovazlò'ne 'delle carieho sociali;' nomina 

di sètte consiglieri e di tre Barlaori.doi'contl, 
L'Assemblea è convocata per il giorno 

di mercoledì 3 luglio ore 21; l'adu­
nanza si terrà noi locali della Società 
di Ginnastica,' Sala di scherma (via 
della Posta); trascórsa, mezz'ora, da 
quella fissata senza che siasi l-tiggiunto 
il ..numero, }agale, l!adH.DaAj)à,..9Ìr)1̂ f<'" 
derà rimandata' al «uocòWfv'ó- glbrndi 
giov^jjl.,4..1q^lió'steste Ora,9;eS9l!«P»lo-
cale,.« sarà valida qualunque s.ià,.;il 
numero degli intervoiiati. , 

L'adunanza non. «ara legato In |>r)pa 
convocazione se''non con rintói'tonto 
del terzo dai soci, iscritti (N, 545) e 
cioè coll'intervanto di. 182 sucii: 

La nomina- ij?i consiglieri avviene col 
sistema della rappresentanza d&llit: mi-
noranaa; od essendo sette i consiglieri 
da eleggersi, le: schede davrando ppr-t 
tare soltanto, cinque noqii a verranao 
proclamati elotti i sotte soci clieMa' 
vranuo riportato il maggio>tl'JAiuei!ilildi 
v o t i ; . - , : . • - • " '•'-• 

Scadono'per compiuto blennio l,qoii> 
«iglieri signori: Burghart Uodolfe,i:Di» 
Paul! Alessandro, Florio 00, Fillippo, 
SeiidBosan ing. Oiovanni,, Spozzotti:l!lt-
toi'o, che possono, esser» rielatti'; - per 
rinuncia ì coneiglleri signori) Ual'Oau 
Anloniii, [loBohi co. pav, nlf, Pio. 
Andrea, 

Scadono per compiuto bionnlo i t'«-
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visori signori: Bianouz?,i Vittorio, Go-
nano avv. IDmllio e Miuari lag. Giu­
seppe, ohe poisono essere rieletti. 

A seM.io dello Statuto sociale il pre­
sente tiene luogo di avviso peraouale. 

CoiBOitcazli)ii.:.J6Ìla'taf8 ii tourcto. 
La C^aiU^a' è' convocata in seduta 

per il ^( t raodi mercoledì S luglio p. v. 
alle or,^ÌO' col ser^nonto ordine del 
giornoY'.•:.•,!'• 

1. ;,0(^ariicazionu della l'residenza. 
2;,.Rtfiioflcia del dott. V. Scaini all'uf-

ficip'',dU.manibra della Camera e sua 
sur^bgMibne. 

^cWltlne delle Camere di commercio, 
itallSttét'i iContribulo. 

^<>Ii(orizìoiie delle operaie doU'as-
saggldVdttllo sete alla Cassa nazionale 
di pVdvl'dénza; per rrnvaliditk e la vec­
chiaia. 

5|:.Perizlo doganali..degli oli, 
6^^'liltòigline per il oommoroio giro-

vagd.4.e temporaneo. 
7,'{>rop6!|ta d'acquisto della Casa delia 

co. ÙAporlacoó. 
a Móstra oampianarìa di bozzoli in 

Pozéj|blo..del Friuli. 
9. :-Liste elettorali delta Camera del 

190Fi?|... . • 

E C P POLITICI, i 
I niiblpi deputati, j 

L'on. Cdrattt per te deoime fondiarie 
e pei.ylaggi degli emigranti. 
Dtl resolìoato pirlameatara della osduta aut. . 

del ZA; I 
Si discute il'diseguo di legge per la 

proroga dei termini assegnati nella 
legga 14 luglio 1887 per la commuta- | 
zlono delle prestazioni fondiarie pur-
petuo. ; 

Oni**t t i . La lunga proroga per la 
.commiit^tjiione. df>lle. prostazioni fon- j 
diarie perpetue farli certamentu una. , 
pessima impressione nella popolazione | 
j'USV'VSjtót^ stì il Ministro npn dichia-; 
^0%jjr|..(^lor^.i mslgrado là .proroga,.' 
Tar tiisoiitere al più presto il disogno i 
idi legge che 'chiarisce la legge 1887. | 

..Caooo Ortù (Ministro ti. e ti.) e ; 
/i'iii-/l£fu2/bne (relatore) assicurano che ! 
la larga prst^ga-è-derivata dall'altra' 
questiono pendente sullo decimo agri- ; 
gentine. | 
. ^.-Promettono' però che a novembre il I 

.IdraègriiS'r'dIiileggeigià presentato^ ohe | 
.interessa il Veneto,- sark portato'-in I 
discussione, 1 

(&>>ìS.ìià Mi^ntemente filevammi), 
rattC0>iwìiiO)tdo la cosa ai deputali 
friulani, questa disposizione legista-

JlSa, é di grande interesse pel Friuli, 
§, d. K). 
%% •*• 

I H Sul progetto ohe stabilisce alcune 
i^cilitaziojil juH fralpijrù, = : ; 

C a f l i t t l fa ossbrvaro come inop-
tunamente si mantenga per gli emi-

anti temporanei il sistema delle ri-
izioni concesse alle sole comitive, 

^Spiega come ciò riosca vessatorio, 
'ifittendo gli operai alla balla della 

oulazioge, e niente utile alle- fer-
!3S&vie j ' ' - * -V '.-: / • • ••• • • 

if'iGspìàtie.uh,sist^tut. ideato dall'ìng. 

t »»i0,ispèlim^^ ferroviario à Odine, 
e apparisce assai semplice e pratico, 

MOiusso (Ministro dei LL. PP.). Hin-
.'«wazia''f'dh. • Oàrattl e lo prega viva-
Temente di fargli conoscere il sistema, 
:phe egli. stijd).«r^. . i , .. 
i'|>;Solamunte, trattandosi oggi di con-
^«lozioni colle Sociotii fevroviarie, non 
;M ^ passibile per il 'iqomonto 1' appii; 
^zion©,.. 
ì ;^Cai*a l t i s'impegna di fornire all'on. 
ÌJ^inistro il jprogetto. 

JSiiiiitlMDiflMÀ DÈI RADICALI. 
L'oplniane di yn giornale domooratioo. 

.. >. Oitammo, a proposito del gruppo ra-
dioalo, l'opii.ilone ÌMV Avanti e quella 
(ì^l.,C«4'ai!;)ftio del Oiornale delpopolo; 
éboiallsti è ropnbblioani, oonsenzionti 
ili- qiioatò:- ohe i radicali o hanno ii 
carattere e - lo funzioni additato dal 
ai'uppo Sacchi, o ' non hanno ragion 
d'epsoi'o, 
- Segnaliamo ora all'attenzione dei let-

'^0H^''óm)ìiiaai<tiòo)'q'adÌ9rno del Resto 
4^Ì,',CW.fi?w, il .v«Qol)io 0 autorevole 
togììo' democratlflo ' bolognese. 

'..•Bmw « • • « r « ' oai^tl di- vincere 
!(l(a; Grand* • Lotteria — N«poti-Vo-
fànii' ^ blEiugna fav subito acquisto di 
cento biglietti o di. cento frazioni di 
blgllotti. L'uttU'azinnu improroeubilo à 
ilstata, co» Doorotb Jdliiistorjala « l)o-
inenloa' tl'onta Giugno oorronfe, 

Mont* 41 PÌ|BtA dì Udin». 
Mul'todl Z luglio (jet) ,<> «»(,, vendita 
del pegni preilosi, huìtuttirto ijiaìto, 
a8imUi.|k»iM,ti(),ì)l »g««tiu. \W 0 d«' 
sqiitWdell'-av-vlsb aspósto-'iltì ' p ; v.' 
sanato In poi presso il lacalo dolio 
vendi hi. 

Il concerto Ili i e r m al "VerUì,, 
Dinanzi ad un pubblico veramente 

scelto, fra cui noto 11 li. Prefetto, comm. 
Doneddu, con la signora, al Circolo 
Verdi ebbe luogo ier sera l'annunciato 
concerto. 

Applaudita la marcia •< Circolo Verdi* 
dello Zatinoni, applaudito il pot-pouri 
del Faust, il pubblico volle quindi il 
bis dHirintormeizo Sogno d'amore del ' 
Czibulka per violino, vioionoello e piano, 
eseguito dal maestro Giacomo Verza o 
dallo signorine Nadeja e Gisella Verza, 
che ese$;uirono pure il pensiero roman­
tico « Fiori iippasaili! » delSoli-Devòre, 
alquanto applaudito. 

.11 giovano Gino Siron esegui molto 
bene, con il valido aiuto della gentil 
signorina Gisella Vorza uo»-«(antasia 
nell'opera « / I>urildni^iì -^ÌSr- violino 
0 plano. 

Applauditissimo moritamenlo il not­
turno per duo violini e piano del Heh-
baum. Venne eseguito dalla signorina 
Dalia Puppatti, Giacomo 6 Gisella Verza. 

L'orchestrina, accompagnata al piano 
dal sig. Mario Montico, esegui i duo 
primi numori del programma, e l'ultimo ; 
Gran Potpourri nell'op. Lohengrin ohe 

; durò 35 minati o fu molto gustato e 
applaudito. 

i . A mercoledì ! 
i (ìueUo di turno. 
t 

i Un « H P O pepiodiao . Ci si an­
nuncia che domenica 3u giugno corr. 
uscirà in Udine una « Rimsta-critico-
amminisirativa settimanale » dal titolo 

• La Specola, la di cui direzione e re-
' sponsabillta vorrà assunta dal aig. Er­

menegildo Piatti. 
; .auguri. 

Una buona a x i o n e . Il Comitato 
' protettore dell'infanzia affidava un mese 
; fa alle solerti cure dell'egregio sig, 
. oav. dott. Domenico Calligaris una bam-
] bina povera di questo Comune por una 
j .cura elettroterapica o di massaggio, 
I essendo affetta da ipotrofla della mano 
's inistra postuma ad emiparesi infantilo. 
j Dopo un corso di 19 applicazioni e-
) lettroterapichn e di blando massaggio 
'' la paziento trovasi già sensibilmente 
! migliorata. Nel comunicare il risultato 
, della cura, l'esimio dott. Calligaris di-
j ehiarava di devolvere a beneficio della 
! SocietU protettrice dell'infanzia il cor-
I respettivo spettantegli. 
\ ; Nel segnalare l'atto generoso del sig. 
! dòtt, Calligaris, direttore dello stabili-
j mento idro-elettro-terapico, il Comitato 
' protettore dell'infanzia sento ii dovere 

di ringraziarlo ed esprimerali pubbli­
camente la sua massima gratitudine e 
Tipo.noscenza. -

I o a a e a r i t t i . Oggi, domani, lunedi 
e martedì, si presontauo all'esame de­
finitivo od arruolaÓQ'ento !• giovani nati 
nell'anno 1881 appartenenti al Distretto 
di 'l'dino. 

II t ^ a t t n g l i o n e del 27° fanteria in 
distaccanìento a Venezia, in seguito ad 
ordine telografiao del Comaudo d' ar­
mata, è partito ieri mattina alle oro 10, 
con trono speciale, per Ferrara, temen­
dosi disordini in quello campagne, in 
causa dello scioporo dei contadini, 

Salvo pai* miracolai Verso 
lo 10 di questa mane uno di quui soliti 
monelli oho sotto la Loggia municipale 
con occhio felino attendono il destro 
per graffiare pochi bozzoli, deludendo 
la vigilanza degli interessati e dei vigili 
ivi di servizio, fuggiva di corsa, con 
la preda — otto o dieci bozzoli — 
stretta nel pugno, giù dalla j^fadinata 
dirigendosi velooomente. verso le via 
Bolloni. Quando fu por varcare le ro­
taie del tram questo improvvisamente 
giunse in qitel punto od il fuggitivo 
aA'dò'à'cadere fra 11 bilancino e le 
ruoto anteriori, della carrozza, 

Con lodevole avvedutezza il ooudut-
toro del tram treno il pesante ruotabilo 
arrestandolo quasi dì colpo, ed il vet­
turale Valentino A'izauutto, prosente al 
fatto, raccolse il giacente monello tra­
sportandolo poscia alla * farmacia della 
Loggia », ove gli viinmi riscontrato solo 
lo spaghetto naturale, rinfrancato dal 
quale se la sgattaiolò a gamba. 

Banda a i t lad ln» . Programma 
dei pozzi ohe la lìanda cittadina ose-
guiriv oggi 37 giugno alle oro 8,30 pom., 
sotto la Loggia municipale : 

Coaa può capitale ad un oi« 
o l i a t a » lori rioru, ..ilio svolto di via 
Rialto presso il CàffA Nuovo p,i9Sii un 
giovano ciclista, a coi'.sa moderata, fa­
condo i segnali; una signora cho gli 
cammina innan?.!, imprevedutamente o 
distrattamente muta direzione paran-
doglisi innanzi; il giovine ciclista, che 
sa il fatto suo, frena, si sforza fin cho 
può, si butta anche malamente a terra, 
riuscendo a non causare alla signora 
che un Uovo urto col gomito, e un po' 
di «pavento. La signora i-ioono.9co ciò 
0 no è grata al giovine cortese. 

In compenso, il giovine cortese si 
busca.,,, una sfuriata di un signore so­
pravvenuto — un « uomo d' ordine » 
senza dubbio, che per ii quieto vivere 
aborro ogni movimento accelerato (o-
sclusi quolli dell'yldnatica, sempre in 
ritardo) e quindi anche le sovversive 
biciclette. 

I f e r i t i d i SOPÌ . Vennero medi­
cati all'Ospitale: Dell'Osto Rosa, d'anni 
22, operaia, da Pasian di Prato, per 
ferita lacera al polso destro in causa 
accidentale guaribile In giorni 8; Bla-
ratin Alessio di Giovanni, d'anni 19, 
da Paderoo, muratore, per ferita la-
coro contusa alla mano sinistra ripor­
tata sul lavoro e guaribile in giorni 
15; Portole Giuseppe, d'anni 22, da 
Vicenza, nieocanico, per ferita alla mano 
sinistra riportata lavorando, guaribile 
in giorni 15; Pignat lilugenio, d'anni 
33, fotografo, da Udine, por ferita da 
taglio all' Indico della mano sinistra 
guaribile in 5 giorni. Tutti salvo le e-
vontuali complicazioni, 

S e q u e s t p a i Per misure di igiene 
pubblica vennero sequestrati e poscia 
distrutti ,'iO chilogrammi di ciliegie 
guaste. 

Nuovo Notaio in Udine. Il 
notalo Peoolli dott. Teodosio, tramutato 
con R. Decreto 4 febbraio 1001 dalla 
Sede di Mortegliano a Udine, apri il 
suo studia in via Mercerie n. 4,1 piano 
— Mercatoveoohio — (giii atudio dott. 
liubbazzer ora trasportato in piazza 
S. Giacomo). 

S e l ' h a v a l u t a , .\lallgnani Giu­
seppe, da Torroanq, tu arnistato iersera 
dalie guardie di cittii, perchè si appro­
priava la caparra di lire 50, consegna­
tagli da Miouni Regina ved. Quargnolo, 
esibendo circa due quintali di bozzoli, 
di qualitii diversa da quella pattuita. 

L ' a p t . 4BB, Per ubbriachczza mo­
lesta fu messo in contravvenzione Se­
bastiano d'Osvaldo fu l'Vaucesco, d'anni 
50, mediatore, da Le.«tizza. 

Buona uaanza. 
— Per la Società « Danto Atighiari» la morte di 
Dall'Ongaro-Vaiassi Teresa: FracaSiietti cav. 

prot LiitMro lire 1, Gbìaruttìni prof, doli Ettore 6. 
Anna Rtzzi-Gecooii Vittorio BeUrame lire 1. 
Ganoìanì avv. 1 utgi: llalia ed Eaùlìo Pica. 

Uro 9, Gaatti avv. Qiirìcò l. Schiavi avv. CAV.' 
L. C. 1. 

Roasì-Be&z-Pletti Maria : ValentÌQÌs Àagoio 
lire l, Schiavi avv. cav. L. G. 1. 

De Asarta co. cav. SmaQuolo: Valeatiaia AD-
gilo lire 1, Vatoutims dott. Gualtiero 1. 

— Per l'Asilo Nottarao in morte di 
Gancìaai avv. Luigi: Rizaaai ing. 0 . B. lire Z. 

. — Per la Casa dì Ricovera ìa morte dì 
Rossi-Beuz-Pletti Maria: Lizsi Francesco e 

Driuast rag. Ettore lira 1. 

Osservazioni metaorologichs. 
Sta'zioue di Odino — R. istituto Tecnico 

2S' - a - iSOI ore 9 ar« 15 1 oro 21 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del ' cielo 
Acqua cad. mc)^ 
Vefooitî e dire-
sione del vento 
Torm. oentigf. 

7Se.2 ; TS4,5' 7eH.S 753.9 
54 •; 4S.6 i 70 ! -

coper. i sereno cover., sereno 
1.4 ! 1.4 

S E i 8 S E 
83.8 I 80,1 

calma cai, E 
83.8 88,S 

' i w sao "%.. ne»" «i:W ss 
TaaiPo Maxianala» Udina. 
Questa sera alle ore ti e mozza si 

rappfcsenta la commediola in un atto 
intitolata: « Arlecchino paga debiti alla 
moda i> ; segulrh la replica del 'Waude-
vllla in un atto < On milanos in mar ». 
Chlnderii II trattonijnento il grandioso 
ballo in 10 quadri : « Il Diavolo Rosso » 
del m. Liovors. Domani, vnnnnll, riposo. 

NOTE COMMERCIALI. 
Mepoato dei gpani. 

Udine 87 giugno 1901. 
Qranotnrco all'ettolitro L. 13.7S a 14.30 
Cinquantino > „ —,— a —.— 
Segala nuova • • 12.— a 13.50 

TiliiieFcàtòìai bozzoli 
Udinea 

Pesa pubblica del S8 giugno. 
Parziale oggi posata. Gialli od incro­

ciati gialli Kg. 320.,TO da lire 2.50 a L. 
3 S o ; adeguato generalo 3.04 Totale 
complessivo pesata 2616.05. 

Scarti Kg. 1030.65 da lire 1.20 a Uro 
2,10; adegnato generale 1.45. Totale 
complessivo pesata 13683.70. 

Doppi depurati Kg. 556.,30 do L. 1.20 
a lire 140 ; adeguato generaln 1.1.5. 
Totale complessivo pesata 8203.00. 

Pei filatopi. 
Il paoaolto e il mepoato. 
Siamo alla fine del raccolto bozzoli 

con prezzi in aumento su tutti i mercati. 
Questo fatto lascierebbe arguire che 

clTettivamente quest' anno la deficienza 
dei bozzoli per quantitativo viene ovun­
que riconosciuta; sta ora a vedersi in 
quale misura. 

Malgrado questi evidenti segni di 
scarsità, la fabbrica continua a guar­
dare con indifferenza io svolgersi delle 
ultime contrattazioni di bozzoli, e non 
mostr.ino d'uscire per adesso della sua 
riserva. 

I prezzi dei bozzoli in Italia furono 
un poco troppo spinti, più di qnanto 
anela.ssoro gli stesai produttori o noi 
comportasse la situazione dell' articolo 
sorico. 

Vedremo adesso qualo atteggiamento 
prenderanno gli <sEpicurei') delle ga­
iette di fronte al consumo. 

Quello che è certo, la nostre sete 
avranno pur troppo a lottare con la 
concorrenza di quelle franerai di costo 
assai inferiore. 

Dubitiamo assai alla riuscita deil' ln~ 
vocata coalìzzazione di resistenza da 
parte dei produttori. Ci paiono vociate 
intempestive per un ambieiUe che da 
molti anni non lasciò dì applicare il 
motto: « S« sa'vi chi può ». 

Molto però può giovare un contegno 
di fermezza da parte dei dlatoi'i. 

Silk. 

LOTTeHIA^ NAZIONALE 

NAPOLI-VEHONA 
Autorizza fa colla Leggo 15 Febbraio tStX) 

1. Marcia « Vittorio Kma-
nuelo n i » Cicala 

2. Waltzor «Il segreto della 
mozzanntt» » Montico 

3. Duetto e linaio U" « Jono » Patrella 
-1, Minuetto a'marcia « Turca» Mozart 
5. Preludio, coro, preghiera e 

(Inalo 1" «Lo Villi» Puccini 
(1, Polka » Isabella » Ganroiù. 

W4llaalK94iat« li» anntir>«v« 
v a n s l o n a . Dalle gnardto di clttìi Cu 
posto in contravvenzione jitii" «')'»'« ri!-
Ipce, il onnto l'iìnn di Oaporiaeco. 

«6.8 
Q^ Temperatura minima 80.6 

, 'miÙDia alt'iiwta 80.1 

87 Temperatura " Ì " ™ » • „•, • • . • ' ^ J I ^ '"" 'b"""""" miuima all'aperto 15.7 
Tem^ ìiivòaòih 
Venti deboti o moderati atta Italia e veruuiée 

Adriatico; deboli varii alti-ove.— Cielo vario in 
vai Padana con qualchetemiiorale. Soreuu altrove. 

Cr>onaca giudizSai*!a 
Tribunais di Udine. 

(l''Jii;>ini d<'l SS giugno). 
Falsario oondannato. tiervasì Giov. 

BaU. detto lìastiauo, da Nimis, per falso 
in cambiale vuuno oouJauuato ad auui 
3 di i*«o!usioUB !a quale pena congiunta 
ad altro precedi'iiti pel eumulo vieuo 
siumontata tino ad anni i'i e giorui 10 
dì i-oulusioiit>, uonrhji delU sorvegliaiiaa 
speciale ilulìa } \ S, per auui 0. 

Por furto Smiono'gh Maria, da S. 
Leonardo, per furto di duo anelli d'oro 
Vuuue condanutkta a ^•iorni IO di vo-
OluMÌoim. 

P»r itiDsssrvania (ti ^«tiit. .iaouiizì 
Pietro, dij K«aua drl lioiate, per inos­
servanza di pena voum» «oud.iuualo a 
uiiwi 4 di rt<cl«,-ìii>mi. 

Boltet i ino della B o r s a 
UDINE, 87 giugno leot. 

Rendita. »ia. 28 gio. 27 
Italia G % contanti ias.zo 103.— 

„ 5 \'tì fine =1099 10-Ì60 1C3.40 
„ 4 •/.. IiS.25 1 1 3 . -

Extiìriiiiire i "i^ oro 78.27 71.97 
Obbligazioni. 

Ferrovia Mertdiunali 3«4.— 3 8 4 . -
„ 3 % Xtalians Sia. • 3 1 1 . -

Fondiarìiv Uanea d* Italia 4 Va • 508.— 5 0 8 . -
„ Banco dì Sfapoli 3V) ^\ 140.- 438 — 

Fondìnr.Gviiia Aìap. Milano 5 -'.'., 3 0 9 . - 5 0 9 . -

Azisni. 
Banca d'Itaba . . . 847. 8+7.— 

„ di Ud'&Q 145.- 1 « . -
., . Popolare Friulana , . . . U O . - 140.-
„ Cooperativa [l'Iineuc . . 86. 3 6 . -

Cotonificio Udinese 1300. - 1300.-
Fabbr. dì succherò S. Giorifio. 100.- IM 
Bocìeta TrriiAvia di' Udme . . 7 i l . _ 70— 

„ Porr. Merid. 7 3 * - rj9.— 
„ FJ.-J. Medit 34) . - - • 540.— 

Cambi b valuto. 
É'rau.jia «lioî ue-» 105.-45 104.50 
Germania H tS9s— ' 13S.-. 
Londra ,. 5 8 » W35 
Audtiitt - Corone . . . . „ HO.— ; HO — 

%).88 50.38 

Ultimi dispaciii. 1 

Cbluaiir.\ Parigi 96.4( , 1̂ 8. !:e 
Cauibio o^Ucìaljì '',•5 47 W4.4S 

LA Banaa di Udina veJe oco » scudi d* art^eoto 
a fìrtixìoud !ioiif> ti Aoiilìlct v^guata par i cQCtifitMÙ 
dogaaaii. 

^tifico t^orcaUit, in^éi^or* 

Su la plano di {To^uo 

&' uiui t,iìi;am cu' dn Ctiìud^ 
^e 9Ì lakìitif c« f'ttuJt<$Ui 

Si haajlf «li dk'Xi w di abiìxiix 
Syu passiu?!... — K ycgut iì M»ti!i 
'1 tcHi- uiitJ dui gijJaacUà ì 

Ut: Jni;iu IWAMtuftf G^Wa» 
-*M* SìQr Sanati iw mi «ittatt? 
— Sii va beui uìA al *o ftCoeUaao' 
Lu ha la3Mt vviuo rù>iMrtì̂  (1) 

OC 

§0 

20 
j l - H 

Ol 
.33 
So 
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I 

il 
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i 
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l compratori delle aUima centinaia di 
biglietti ora ìu veadìto, oltrd alla garantia 
di vincite carte, ohe }tosRoao ragKln&Kere 
e aorpasatre ta lire TRECBNTOMlLA, 
hanno diritto dì optare per ÌJ rirnhotao 
integrala del loraimportOf in lOsUtiiziODO 
dello piccole vinciti), La modo che ì 1 COD-
corso a tntti ì premi ìmporUnli è inta-
rameata grataito. > er magiporì Bchiarì-
menti consultare il P R U G R A U I Ì Ì A SPE­
CIALE ctio sì difetriboÌBca GRATIS. 

N. 1806 
Ptoo. di Udine Mamk di Paìmanova 

mmmumimmum 
A V V I S O D ' A S T A 

a d U E X l c o d e f i U s l t l v o l u o a n t o 

Si randa i.oto che allo ORE IO ANTIMERI­
DIANE DI LUNEDI E2 LUGLIO P. V.atll'Uf-
fieio Mu&irìpiUe di 3 Qiorglo di Nogaro, lotto 
Ja preaideoxa dal Sindaco, si addjyer ft, eoi CD«-
todo dei partiti segreti, recane il ribasso di aa 
tanto per eeoto, ad anteo o d«flaìtÌTO incanto por io 

Appalto della ecttnaione degli edijiei dal 
Municipio e dalle Scuole^ poi* Za prttunta 
-somma cofnpf«s5tvci, togg«tta a riAoMO d*aita 
di £.. 83,206:50, portata dai dus progetti dal-
t'ÌQgegnere dott. Enrico Paainisn, 27 aprile I89d 
e 6 aprite 1901, iiuest'oltimo rinnovato giiula i 
tipi normali dal R. Ministero di Pubblica Istru­
zione % maggio 190O. 

L'asta avrà faogo k tsnaim dall'articolo (87 
lettorA A. del vigdQte Ragolomeoto di Contabi­
lità Generala dello if̂ tato, cho còsi si esprime: 
" Mediante offerta segrete da preaentarsl all'asta, 
o d i farai per/enire in piego sigillato all'anta-
riti cbe presiede all'asta par moezo dalla posta, 
ovvero consegnandolo peraonaiimiatao facendolo 
eoategnare a tatto irgiorao dia pncadé.ipallo 
dell'asta „, 

Le afforte ssrauoo estese sa carta da boUo 
da una lira^ detiitamento sottoscritte e aoggsl-
lata e portanti l'indicazione del ribasso, oHreefiò 
in eifìret anche in tntte lettere, sotto pana, di 
nollilà. 

L'impresa sari deliberata a qxullo degli obla­
tori che rìsotterà il miglior offarenta a l'aggìa-
dicajiono avrà luogo Ftache in ano di una sola 
offerta. 

Per essere ammesso all'incanto dovrjl daaeiin 
concorren^ far perveuire a questo Mnnioi^, 
entro ii giorno 18 luglio p„ v^ ì prescrìtti o ^ 
liticati di moralità a di idoneità 4 norma di Iwgflv 
0 dovrà inoltre depositar», a titolo- dì cauamno 
provvidoris, L. -iOlIOì —, con &Q quali si p a g ^ 
ranno anche te »peaa relativa atraata. 

La causona definitiva » stabUitii taìÌA soama 
di L. 10,000: - che dovià aaserv vsjnàts nttUs 
Casua Depositi e Prestiti prùt» deità atipcdaxiuna 
del Contratto d'appalto. 

I iavqri dovninao « l̂aara nitìmati nel teruùos 
dì 200 giurnÈ coffinotttìVî  i^tompnai 1 non faivo-
nativi, a. partirà dalla, ceusogna. 

I pagiunanti al eSìàtiuaranpo ner tata dì mi 
t^aarti) cadauna. ^ wsu t^ , tl% eorrìsposiSÀll 
avanaamautl di ta«DEQ nsgolanneate eaegaShit, 
fiotta qociizion« per i'aitìnia rata di ^aSàa tànt 
varrà currispo&t̂ » sai masi dotro l^appravaxùtu 
dal cuLlando linalq^ 

L'^ppaltatoi'd dovrà preùrìra a coniiùii-oaì • -
gnali gli opani apgiu:i.^oenti al Comona. 

I caiittotAtì d'hpptiitu a tutti gli atti «tei due 
pfiigsùì. «ooff visibili in queats SegnìB^a Mnni-
càpaJ» ih tatti i gìonu, n^O» ott» i& offici» 

TutiQ Io sposo d'a^t», cuutr^l^ copia» bollii 
r«^8tnaiuaai atsm^tr; pcAbSeanoatt ed icisa^ 
siona, sono a carico iaii^appaltitere. 

^. Qior^ia di Xo^rtf,, ?(7 giuijHO i901. 
U Sindaco 

.1. Cy-ìsin;bli, 

MìÈmìmWmìmm 
Siam!» all' insuperabile 
R Stazions Sfiarimanlals Agraria 

di Udina. 
I cacopii^aì tlu'U ttutara pre--<tìata!i, 

ili! sig;. Uutoiwo Ro, bottigU* N. S — 
N, \ liquuio ia.;o!oiro, N, 3 ii'̂ «ìàc> eo-
Wrato in hvmiiA — aoa coatuuiEoao aè 
uìti'ilo t> i ì t r i sali lì'aii-jpatu » dì 
pìoailv, iti uwwftria, -li pa"ia<j. ài c»il-
mio; a# attre sostssus» miusrajì KS»CÌTO. 

l,a visita tiwuT» » ii(.'4a!-<wU tìi so-
sSai»« \et!ijt»!ì. eiiisittso r*ejtte gallioo. 

S\-v'i:, ir, .VuWitiU. 
VntcO V>;'iV.*itj îi-r>S.SO il siglltfl' 

LODOVICO RE, ParrucoliierQ 
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I>& iaseirzionì -pcv 3 .Frinì? al riee^ono eselnshamente presso rAmmyÙatrazione tleì Qioraaie in Udine 

Specialità, della Ditta U M Ì W Ì E C i ; . 
K' un preparato speciale iniiicato por 

ridonare alla b$t'ba eiì ai capelli bian-
c!ii4n(leboliti, colore, bellezza o vìtalitSi 
della prima giovinezza. 

Questa iiiipareg(;iabile compoaiziono 
poi capelli non ò una tintura, ma 

un'acquei di soave profumo che non macchia ui la 
biancheria n^ la pe)lo e che si adapora'colla massima 
faciliti) a speditezza. 

Costa L. 4 la boltigiia, aggiungerò cent. 80 per la 
spediJione por p«oào pestale. Si spediscono 2, botti-

^ glie per L. 8 e 3 bptiigljo por h. Il franche di porto 

jrovasi da tutti i Karmacìsli, Prorumieri e nroghiori. 

XXSpos l lo i s ;ono i -a lo M I O O I V B 

EOSMEOOONT 
Preparato deutitrìcio di ISM.l.O.'VE e f. 

Il Kosmoodont-Migono proparato 
conio Elisir, come Pasta e comeij 
}>o!voro è composto di sostanze lo 
più pure, con speciali metodi, senza' 
restrizione ili sposa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos-

"ffS^^ siamo dunque raccomandare come 
IWm^ì le migliori o proferibili per la con- ' 

scrvaziono dei denti e della bocca. 
Il Kosmaodant-Migone pulisce i denti senza alterarne 

lo.«rialto, previene il tartaro o lo cario, guarisco ra- ' 
diialraànle lo atto ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie che sì radicano nelle cavitii delia bocca ; to­
glie gii odori sgradevoli. 

Si veDda da tutti ì l'irmacisli, Orogbiori.o.Profiuniod al prezzo 
iJÌ L. ! l'Eiiiir, L, 1 la PolYoro, h. 0 *5 la Pa»ta. Allo «pocflz'. 
par posta raAcom. per ogni articolo aggiuògoro' cout. 25. 
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NGViT.'. p-tLÌ^ TUTTI 
I n s u p e r a b i l e \ 

/ a a o p ó dall^, Qpatra c a s a A lil Ttisidaslo dì c o n s u m o 
ìrvatSTSM 
ì^itr'ì VjirrtiJìnff rhtiì'a ai U'f 2 :a rf(Cro A. Dnnfl s^ìrtlitr' 'rt 

re»~i : iiràRiSl fratur- in tutta Ttaltt — Veniett jit^xxn tutti I 
j r i i r : ; ; ( t : l Urap^^,^eri, Jurtntvlitt e ^l'-sfitmtKr; i^eì Jt^rjno r àat 

JQa non confondersi coi diversi saponi 
flifl'Amido in cotàmercio. 

di fama mondiala 
Con eas^o chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto 11 mondo. 

All'Ufficio AnpuD-
zi del Friuh'sì veijde; 

Siiccltkllna a lire 
l.òO u jJ.BO alla bot­
tiglia. 

t&cqua d 'o ro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

/% «qua>>0«Mmi»a 
a lire -i alla botti­
glia.̂  

bottiglia. 
. ìcqua Celes te 

/tfrioana a !iri3 4 
alia bottiglia. 

Corone aiuaeri-
caiio a lire' 4 al 
pezzo. 

l 'ord-tr ipe uea-
tesimi 50 al pacco. 

jlnUeAulsTiie J Ì . 
fi^oqgej^a a lire 3 
alla bottiglia. 

In U d i n e tvi'.vusi jjarraccbi'ìve .pvpssii il «igoor A n g e l o G e r v a m i t t l in via M'rcRtovecohio. 

Gli effetti, i pregi e le virtù inìiMtbefteVoli 
della itanto rinomata Acaua di 

CHININA -MtlX 
sono d ivenut i >o;'mai incontestabil i , E s s a é sapcr id re 
alle a l t r e t n t ^ ' p e r l a . s u a vertf e madie nsCftttcii , 
pel r iu lorzo . ie c r e s c i o t a dei 

CnoNdll e ' .daUa<B^nbft . 
Una vol t^ p rova ta la^ai adopai;B";em[»re, 

ÌAre I . 5 0 la bottiglia 
Ingrueso.e de t t ag l io pcflssO'l&Oiittiiiia'apridiarla 

A . l .ONGi)BG^A.« 'S..,S«l7i«Vori),'.4SQS-''7E]j|SBU 
' I l a i s u n r d i a dal le mlatific&zibnit' «h tede re 

a tut t i i p rofumier i e p a r r u c c h i e r i la va ra 

ACQUA OHINIMA - RISKII 
Deposito in ITt l inc? prflsflo rAmministffft^ioiiA HeJ pitìrnft^e^ll'lhMIIilS' 

SI AVVISA 
che sono in vendita gli ultimi e più lortunati biglietti 

della LOTTERIA N A P O L I - Y E R O N A 

Con Decreto Ministeriale l'estrazione dei nupi^ri vinqenti è stata fissata 

Éa Ma IMPROROfiABIlG del 30 fikpo GOF̂^̂^̂^̂^̂^ 
MJ» s-tobiesle itt..c»ntinu» auiueuiw rannw »i cheia quantità dei bislieltl dtininuitnce tiensibllioiente e ITiirsesi dovŝ ii cbtiur 

dere «ta veiiiilta ,p; ima deflst Un»' d«-> eorreate. 
' ^ \ •K<mkm^nf< . t «lic l'aequtMf» d<>il« uitime C'eutiuaia «complete di blsIiiiUi dà .diriU» ai coiicor»» sratuilo « 
•^l K i a U i M i e i J i a tutte le viucite Ìinp<>rtautJ. i« » o 
La veudita è ancora, aperta in Genova presso la Banca F.lli CASARETO di F.co Viu Carlo Felice, IO. - Nelle altre città.presso i principali Ban-

,c]tiieri e Cambiavalute. — .In UDINE presss) i Cambiavalute .signori: tolti e Miani via della Fo.sta - Ellero Alessandro piazza V. E. - Conti ffheseppe 
via d(!l iVIonte. I 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicalo ili tutte le CJliuieUe e nella praUiia dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
,^i^i:fmi:f3moù fie.!fMi|oik:Jfin(ii, BiJuucbì, . l lerselli , .«farro, «uufligli. f>e Menxl, 

Ittaécelli, ;><.'c'iatti^mia, ViìSitflI, ecc. ecc. 
TtaAn,,^ _ - :_ iriA/i ' 11'» ' „ Rm*-

Mgrefiv sif/uor J'Mil Lupp, 
Il suo prtjfvwia^p Foslo-StricDO-Peptone, nei casi 

nei quali fu diì"io,e preapritto, si i ,ha dato ottimi risul­
tati. Ji'bo ordinato ai spfiereflti per Neurasteitia o per 
Usa/tnrnmitó nefvuso. San lieto di dargliene qneata 
dicbmvkziojae, 

J-'ttfjF. C o w . A. DE GIOVAKJS'I. 
P. S. — JJo deviiu l'v/re ip /iltissv uso del suo . 

prepfiriiio ; pregu pisreiò nohriiuiiìf inoiari) un paio I 
ài fiacfmi ' 1 

•Presso l'autore W,. ©el ftiiuypo, Ripqiĵ t ilfi;|lise. — Jlo.Urtine pi-esso le Far,maci.e V«m«iiimttì 
e %iti[|«aio ratiriH. 

i l o spgcimeuta to sui ma la t i deU» Cljfiitsa .da Jue 

.dit 'atta .il i l ìosfo-Str iono-Peptooe de l ProJC. Dui Lupo , e 

po»30 d i c h i a r a r e c h e il p repa i ' s to è u n * /'eliijiuima 

.(so,i)it!Ìi)^i!Ìojie..di pr incipi r icoet i tueut ì ueti gradi to e fo-

oi lweat i ì - to l le ra to dagli infermi, 

Piioj-, GUilJO J i A O C i i L U -

Udine 190) » - 'J'ippgruflfi .M. JSJttr(ÌMiiOO. 
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